
Salò, la magnolia
della memoria
guarda al futuro

/ Sul lungolago di Salò ger-
moglia l’«Alberodella memo-
ria».Saràunamagnoliaevuo-
le essere un simbolo che fac-
cia appunto memoria della

pandemia e delle vittime che
si sono contate anche nella
cittadina gardesana - più di
cinquanta - oltre che un se-
gno di speranza e rinascita.
Sarà inoltre l’ultimo tassello,
in ordine di tempo, di un più
articolato progetto di poten-
ziamento e manutenzione
delpatrimonio verdesalodia-
no,per cui solo nel2021 il Co-
mune ha provveduto alla
piantumazione di
34 nuovi alberi,
messi a dimora in
sostituzione di
piante divelte dal
maltempo o giun-
te a fine vita.

L’iniziativa è
promossadaicom-
mercianti dell’as-
sociazione Salò Promotion,
che in questi mesi hanno vis-
sutouno deimomenti piùdif-
ficili negli ultimi settant’an-
ni. «Una comunità - dice il
presidente del sodalizio, An-
drea Maggioni - è veramente
coesaseriesceaesseresolida-
le e ad avere memoria di
quanto è successo, per pro-
gettare il proprio futuro. Pro-

prio in quest’ottica abbiamo
proposto all’Amministrazio-
ne comunale la messa a di-
moradell’alberodella memo-
ria, donato dall’associazione
alla comunità perché non si
dimentichi quanto è succes-
so negli ultimi 15 mesi, ma
possa contemporaneamen-
teguardare alfuturo confidu-
cia». Proposta accolta dalla
Giunta Cipani. L’albero è sta-
to messo a dimora nel giardi-
no Baden Powel, sul lungola-
go. La pianta sarà una «ma-
gnolia obovata purpurea»,
simbolo di dignità e perseve-
ranza, e ai suoi piedi avrà
una targa in ottone con la
scritta «Albero della memo-
ria. Alle vittime di Covid-19 -
anno 2021». La magnolia si
aggiungerà a tanti altri alberi
che il Comune ha messo a di-
mora da gennaio ad oggi: 10

aceri (due lungo la
strada Parco, due
inviaNazarioSau-
ro,quattronelpar-
cheggio della Poli-
zia Stradale e due
in piazza Sergio
Bresciani); 3 olivi
in piazza Alpini; 3
tigli nel piazzale

Pedrazzi;2 bagolarial boccio-
dromo; 3 oleandri alla Spiag-
gia d’Oro; 2 ippocastani in
Fossa; un cipresso in via IV
Novembre.Sulterritoriosalo-
dianosonoinoltrestatecollo-
cate diecinuove palme, in so-
stituzione degli esemplari
compromessi dall’attacco
del lepidottero Castnide. //

SIMONE BOTTURA

L’albero
si aggiunge
a quelli
sistemati
dal Comune
in vari punti
della città

BRESCIA. Con gli esiti del son-
daggio «Giovani e pandemia»,
il mondo degli adulti ha ora
tra le mani un’enorme occa-
sione, uno strumento utile per
riuscirea darerisposte concre-
teai bisogni espressi dai giova-
ni. «Non basta però ascoltarli,
è necessario comprendere
quello che ci stanno dicendo
per trovare strumenti e rispo-
ste efficaci» ha affermato Mat-
teo Lancini, psicologo, psico-
terapeuta e docente dell’uni-
versità Milano-Bicocca, ospi-
te ieri del webinar organizzato
come appuntamento di resti-
tuzione dei risultati del son-
daggio promosso nei mesi
scorsi da Giornale di Brescia,
cooperativa Sinapsi e Gruppo
Foppa.«Gli adulti e le istituzio-
ni - ha specificato Lancini - de-
vono lavorare per smantellare
i luoghi comuni associati

all’adolescenza,comprenden-
do al contempo che i ragazzi
sono espertissimi di relazioni
con gli altri». Proprio la man-
canza di relazioni durante il
lockdown,rimarcato dallagio-
vaneGenziana intervenutadu-
rante l’incontro, «ha accelera-
to la necessità di spazi di co-
municazione rivendicata dai
ragazzi» ha sottolineato la di-
rettrice del GdB Nunzia Valli-
ni.

La richiesta. È però giunto il
momento della concretezza
«dei fatti, e non delle parole»
ha ricordato con forza Giaco-
mo, un altro giovane coinvol-
to, perché la trasformazione
della società e dei suoi mecca-
nismi è un’urgenza non dero-
gabile. Le istituzioni scolasti-
che e amministrative sono le
prime ad essere chiamate in
causa, leprime a doversiripen-
sare alla luce di ciò che i giova-
ni chiedono. «Non siamo stati
fermi in questo periodo, inve-
stendosulle infrastrutturesco-

lastiche per fornire luoghi mi-
gliori all’interno dei quali cre-
scereeformarsi - ha evidenzia-
to il presidente della Provincia
Alghisi nel corso del webinar
moderato dai giornalisti del
Giornale di Brescia Massimo
Lanzini e Fabio Gafforini -. Gli
enti devono però andare oltre
ai propri limiti, emersi eviden-
ti durante la pandemia, cer-
cando di essere meno autore-
ferenziali». Il Comune di Bre-
scia ha in questo senso prova-

to ad iniziare un percorso di
coinvolgimento dei ragazzi
nella vita della città «istituen-
do un Osservatorio dei giova-
ni composto da giovani -ha ri-
cordato l’assessora alle Politi-
che giovanili Roberta Morelli
-, chiamati a raccogliere i biso-
gnidei coetaneiper poiportar-
li all’attenzione dell’Ammini-
strazione».

Una nuova scuola. In questo
processo rinnovativo la scuo-

larimane unperno fondamen-
tale, scuola «che deve cogliere
quantodi positivo questo peri-
odo ci ha insegnato - ha rimar-
catoil direttore dell’Ufficioter-
ritoriale scolastico di Brescia,
Giuseppe Bonelli -. Abbiamo
appreso e sperimentato che si
può fare scuola in diversi mo-
menti della giornata e in luo-
ghi diversi dall’aula, utilizzan-
do per le lezioni anche i nuovi
mezzi di comunicazione quali
i social». //

Ripensare gli spazi di socialità e relazione:
i giovani chiedono fantasia alle istituzioni

La ricerca.
Il sondaggio «Giovani e

Pandemia» è stato promosso

dal Giornale di Brescia in

collaborazione con la

cooperativa Sinapsi e con il

gruppo Foppa. Sono stati oltre

5.300 gli studenti che hanno

risposto ai questionari, con gli

esiti pubblicati nelle settimane

scorse sul GdB.

L’iniziativa.
L'idea di interpellare

direttamente i ragazzi è sorta

dopo l'invio di alcune lettere al

direttore del nostro giornale,

nelle quali i giovani

chiedevano almondo degli

adulti maggiori spazi di

espressione,maggiore

attenzione alle loro necessità,

emerse con ancora più forza

durante e dopo la pandemia.

Il messaggio.
Nelwebinar di ieri, uno dei

passi iniziali di restituzione e

rielaborazione delle richieste

dei giovani, sono stati

coinvolti i rappresentanti delle

istituzioni pubbliche -

Provincia, Comune e Ufficio

scolastico territoriale - tra i

primi destinatari del

messaggio lanciato dai

ragazzi.

L’iniziativa

Messa a dimora
dai commercianti
sul lungolago per
le vittime del Covid

Stefano Martinelli

In libertà.Dopo i mesi della pandemia, tra lockdown e didattica a distanza, i giovani chiedono nuovi spazi

L’appello dal sondaggio
su «Giovani e pandemia»
Se n’è parlato nel webinar
promosso ieri dal GdB

Coronavirus Dall’esperienza della pandemia insegnamenti per progettare l’avvenire

Verde.Uno degli alberi piantati
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